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Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 13/11/2007

Comunicato  stampa  n. 78/2007

La Conferenza Generale definisce la strategia dell’UNESCO per i prossimi sei anni 

Si è conclusa il 2 novembre la 34a sessione della Conferenza generale dell’UNESCO, nel corso della quale è stata stabilita la strategia dell’Organizzazione per i prossimi sei anni e il nuovo programma con il budget (2008-2009).  

La strategia dell’Organizzazione si pone cinque obiettivi primari: assicurare un’educazione di qualità per tutti e l’apprendimento durante tutto il corso della vita; mobilitare la conoscenza e la politica delle scienze al servizio dello sviluppo sostenibile; far fronte alle nuove sfide sociali ed etiche; promuovere la diversità culturale e il dialogo interculturale; edificare delle società del sapere inclusive, grazie all’informazione e alla comunicazione. In questo periodo, l’Africa e l’uguaglianza tra i sessi saranno le priorità dell’Organizzazione in tutti i settori di sua competenza.

Per ciò che riguarda l’esercizio finanziario 2008-2009, la Conferenza generale ha adottato il progetto, proposto dal Direttore generale, di un budget di 631 milioni di dollari (con un aumento del 3,4 % in valore nominale). L’educazione, che resta la più importante delle priorità, si è vista destinare una budget di 108,4 milioni di dollari. I programmi relativi alle scienze esatte e naturali ricevono più di 56 milioni di dollari e quelli delle scienze sociali e umane poco più di 29,1 milioni di dollari; al settore della cultura andranno 51,3 milioni di dollari e al Programma Comunicazione e Informazione quasi 32 milioni di dollari. 

In occasione della cerimonia di chiusura, il Direttore generale dell’UNESCO, Koïchiro Matsuura, ha mostrato soddisfazione per il consenso avuto in questa sessione: consenso sul budget, rispetto alla sua proposta, consenso sulla necessità di proseguire con le riforme e sui risultati positivi già acquisiti, nonché consenso politico, che ha permesso di prendere posizioni sagge ed equanimi, apportatrici di speranza su questioni che toccano nel profondo la dignità umana.

Organo supremo dell’UNESCO, la Conferenza generale riunisce, ogni due anni, i rappresentanti di tutti gli Stati membri (193, con la recente adesione del Montenegro e il ritorno di Singapore). 
Quasi 4000 partecipanti - di cui 10 Capi di Stato e di governo e più di 270 ministri o vice-ministri - hanno assistito a questa sessione, che si è tenuta presso la sede dell’Organizzazione dal 16 ottobre al 2 novembre e che è stata presieduta da Georges N. Anastassopoulos, Ambasciatore e Delegato permanente della Grecia presso l’Organizzazione.   

All’interno del Consiglio Esecutivo, l’Italia è stata eletta, con 161 voti su 175 votanti, tra i 31 nuovi rappresentanti degli Stati membri. Il nostro Paese si è riconfermato primo contribuente in assoluto dell’UNESCO con circa 37 milioni di dollari l’anno.

Al termine della Conferenza Generale è stato eletto Presidente del Consiglio Esecutivo dell’Organizzazione per i prossimi due anni Olabiyi Babalola Joseph Yaï, Ambasciatore Delegato permanente del Benin presso l’UNESCO.

Il Direttore Generale dell’Organizzazione, Koïchiro Matsuura, ha manifestato soddisfazione per il fatto che un alto responsabile del continente africano sia stato chiamato a dirigere questo organismo proprio quando la nuova strategia a medio termine, il programma e il budget dell’UNESCO pongono l’Africa in prima fila rispetto alle preoccupazioni.
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